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ALugo nasce il Carnevale della città
La storica sfilata delGhetto il 5marzo coinvolgerà tutto il centro

SANT’AGATA

Patenti
col trucco:
a processo «QUELLO che stiamo preparan-

do sarà il primoCarnevale della cit-
tà diLugo».Ad annunciarlo èMau-
ro Marchiani, presidente della Pro
Loco, che insieme al Rione Ghetto
è impegnata nella preparazione del
Carnevale cittadino che si svolgerà
domenica 5 marzo. Il Carnevale,
sottolinea Marchiani, «a Lugo si è
sempre svolto nel quartiere Ghet-
to, girando tra le vie Matteotti e
Tellarini, ma ora, in accordo con il
Rione, ci stiamo impegnando per
farlo diventare il Carnevale di tutta
la città. La sfilata dei carri si svolge-
rà nelle piazze del centro e girerà in-
torno alla Rocca». Un primo tenta-
tivo di ‘trasferire’ in centro lo stori-
co Carnevale del Ghetto è stato at-
tuato l’anno scorso, ma, ricorda
Marchiani, «in quell’occasione i
carri girarono intorno al Pavaglio-
ne e il rumore della festa disturbò
uno spettacolo al Teatro Rossini e
il Carnevale dovette fermarsi pri-
ma del tempo. Quest’anno invece i
carri gireranno intorno alla Rocca.

Non solo: il Carnevale si svolgerà
in parte nella zona già pedonale, e
saranno chiusi solo largo Relencini
e largo del Tricolore, con i rispetti-
vi parcheggi, quindi resteranno di-
sponibili l’adiacente parcheggio di
piazza Garibaldi e quello di piazza
XIIIGiugno. La posizione renderà

inoltre il Carnevale visibile per chi
passerà da Lugo in adiacenza alla
rotonda tra le vieMentana eAcqua-
calda, il che sarà un ulteriore moti-
vodi attrazione verso il centro citta-
dino». In onore delle ‘radici’ del
Carnevale, aggiunge, «l’anno scor-
so la sfilata era partita da via Mat-
teotti, ma non ci è sembrato il caso

di coinvolgere questa strada solo
per la partenza, con la necessaria
chiusura e il divieto di parcheggio,
quindi quest’anno la sfilata partirà
da piazza Martiri, di fronte alla
Rocca». I carri saranno una decina,
numeromaggiore dell’anno scorso.
«Siamo impegnati – prosegueMar-
chiani – a scegliere quelli piùmeri-

tevoli: da questa domenica assiste-
remo ai Carnevali dei centri vicini
per trovare i più belli».

IL CARNEVALE di Lugo 2017,
afferma, «si svolge anche grazie alla
disponibilità dell’amministrazione
comunale a provvedere alla pulizia
delle piazze amanifestazione termi-
nata, e di questo ringraziamo il sin-
daco Ranalli e la giunta. Al Comu-
ne abbiamo anche chiesto la possi-
bilità di realizzare il Carnevale sot-
to le logge del Pavaglione in caso di
pioggia: due anni fa la sfilata non si
svolse a causa del maltempo. Spe-
riamo in una risposta positiva».
Per raccogliere fondi a favore del
Carnevale, venerdì 24 alle 20, nella
sede della ProLoco (che è anche se-
de del RioneGhetto), in piazzaTri-
si 31, si svolgerà una cena (info e
prenotazioni: 324 5885511). «Sarà
una bella occasione», diceMarchia-
ni, «per incontrarci e conoscerci
tutti».

LorenzaMontanari

DA quell’ormai lontano 1978 in cui
conseguirono il diploma di maturità è
ormai trascorsa la bellezza di 39 anni.
E hanno deciso di ritrovarsi per trascor-
rere insieme un’altra bella serata get-
tando le basi per un altro incontro, in
programma il prossimo anno, quando
festeggeranno il 40 anniversario del di-
ploma. Stiamo parlando degli ex stu-
denti della’ 5ªA dell’Itc Compagnoni
di Lugo, che lo scorso 3 febbraio si so-

no dati appuntamento a Cervia alla
‘Casa delleAie’. C’eranoMirellaBuc-
ci, Alberto Ceroni, Michela Cortesi,
Loretta Dalpozzo, Davide Drei, Dia-
na Farina, Renato Fenati, Sergio
Giusti, Lamberto Mongardi, Alessan-
dra Montanari, Linda Pattuelli, An-
drea Rambelli, Brunella Rani, Ren-
zo Savini, Giancarlo Turrini, Gian
Stefano Verlicchi, Paola Visani Pao-
la, Franci Zannoni e Paola Zoli.

La5ªAdelCompagnoni
si ritrovadopo39anni

A SMASCHERARLI era
stata la polizia stradale di
Rimini, mentre stavano
sostenendo l’esame di guida
facendosi suggerire le
risposte corrette grazie al
bluetooth, ben nascosto sotto
le cuffie per l’audioaiuto
(previsto per i cittadini
stranieri che non conoscono
ancora bene l’italiano). Ieri
mattina sono comparsi
davanti al gup, Vinicio
Cantarini, i dodici indagati,
per rispondere, a vario titolo,
di falso ideologico e truffa ai
danni dello Stato. Per tre di
loro, tutti pakistani, gli atti
sono stati restituiti al
pubblico ministero titolare
dell’inchiesta, davide
Ercolani, per un errore di
notifica. Hanno, invece,
scelto, il rito abbreviato
Munstansar Billah e Lal
Hussain e sono stati
condannati rispettivamente
a due anni il primo e dieci
mesi il secondo. Sono stati
invece rinviati a giudizio a
maggio gli altri sei indagati
pakistani e un 24enne di
Sant’Agata sul Santerno,
colui che, stando all’accusa,
avrebbe fornito i
suggerimenti ad alcuni
candidati durante la prova
d’esame.

Un carro dell’edizione 2016

MARCHIANI (PRO LOCO)
«I carri gireranno intorno
alla Rocca e coinvolgeranno
le principali piazze


